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Cosa bolle in pentola

Un giro di vite che va

per le lunghe

La riforma dell'esercito dipenderà anche dalla capacité di stabilizzare
l'apporto di nuovi effettivi. Senza questo assestamento le forze armate
rischiano già nel medio termine di non avere un organico conforme
agli obiettivi délia nuova organizzazione.

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Il
problema è noto. L'apparato délia

difesa avrebbe bisogno annualmen-
te di 18 mila nuove leve per garantire

un effettivo di 100 mila militi, ma nono-
stante le misure già adottate a livello di

idoneità (v. il numéro precedente délia

RMSI) e di allentamento dei criteri me-
dici di ammissione, questa soglia stenta
ad essere raggiunta. Il problema di fon-
do è la crescente attrattiva del servizio

civile. Le ammissioni sono lievitate negli

Ultimi anni, con l'abolizione dell'esame
di coscienza, passando dalle 1630 del

2008 alle 6785 del 2017. Oltre il 40%
è costituito da militari che dopo l'incor-

porazione hanno chiesto di essere tra-
sferiti al servizio alternativo per ultimare
i loro obblighi.

Nel mese di giugno il Nazionale aveva
deciso di intervenire, approvando una
mozione nella quale si chiedeva di al-

lungare la durata del servizio civile per
chi abbandona la scuola reclute. Si

tratterebbe di computare nella durata

del servizio civile (una volta e mezzo

quella del servizio militare) solo la metà
dei giorni effettuati in grigioverde. A di-

pendenza di quando un milite lascia, il

numéro di giorni rimanenti da effettua-

re quale civilista andrebbe moltiplicato

per 1,5. Per chi ha già tatto il militare,

quindi, il servizio civile durerebbe di più.

Chi sta sotto le armi per 259 giorni, te-
oricamente dovrebbe farne ancora 195

quale civilista, invece di 130.

Il Consiglio federale perd si era det-
to contrario, parlando di "sanzione
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sproporzionata". Senza contestare la

nécessité di apportare dei correttivi, il

capo del Dipartimento federate dell'e-
conomia Johann Schneider-Ammann

aveva sottolineato l'importanza di for-

nire una proposta onnicomprensiva e

non discriminatoria, in particolare esa-
minando una misura analoga a quanta

chiesto dagli autori della mozione,

ma che tenesse in maggior conside-
razione il principio di proporzionalità.
In autunno il Consiglio federale aveva
illustrate a grandi linee una prima serie di

possibili misure su come rendere meno
attrattivo il servizio civile, in vista di un

progetto da mettere in consultazione

entra l'autunno di quest'anno. Queste

misure per limitare le ammissioni si con-
centrano su colora che abbandonano
l'esercito dopo la scuola reclute, come
ad esempio stabilire a 150 il numéro mi-

nimo di giorni di servizio civile e impo-
nendo un periodo d'attesa di 12 mesi

per i militari che dopo aver terminato

la scuola reclute chiedono di diventare
civilisti. Sono previsti altri provvedimenti

come l'abolizione dei mansionari per i

medici e impedire l'accesso al servizio

civile a chi non ha giorni di servizio
miliare rimanenti. Chi présenta domanda
di passaggio al servizio civile durante la

scuola reclute deve iniziare l'impiego di

lunga durata entra 12 mesi. Uno degli

aspetti più importanti dell'avamproget-
to sarà l'obbligo di prestare servizio an-
nualmente già a partira dall'anno
successive all'ammissione.

Nel frattempo la mozione approvata
in giugno dal Nazionale è arrivata in

gennaio sul tavolo della Commissione
di politica di sicurezza degli Stati,
dove ha subito una battuta d'arresto.
Con 5 voti contra 4 e 2 astensioni, la

maggioranza della Commissione ha

deciso di attendere che sia pronto il

disegno del Consiglio federale prima
di prendere posizione. Si è comunque

appreso che questo progetto slitterà
ulteriormente e sarà pronto solo nella

primavera del 2019.

I tempi per un giro di vite, sia nella

versione del Consiglio federale, sia in

quella più decisa del Nazionale, si al-

lungano. Bisogna mettere in conto an-
cora i tempi per la consultazione, per
la presentazione di un messaggio e

per I'esame Parlamentäre, oltre all'e-
ventualità che contra il progetto venga
lanciato un referendum.

Anche l'esercito perd non puö limitarsi

ad aspettare il corso degli eventi. Per

fare fronte a questa concorrenza deve

moltiplicare gli sforzi per diventare a

sua volta più attrattivo. Lo ha capito
il capo dell'istruzione, il cdt di corpo
Daniel Baumgartner: "Non dobbiamo
preoccuparci di coloro che vogliono
andarsene, ma migliorare per fare in

modo che i giovani vengano da noi".
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